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`Nella Marca c’è un itinerario legato alla figura
del mistico del XIII secolo, originario di Bolzano

`Il primo percorso scatterà il 1. maggio alle porte
della città: 12 km fino a Morgano, accessibili a tutti

L’INIZIATIVA
T R E V I S O  Anche Treviso ha il suo 
cammino. Un itinerario che non 
ha nulla da invidiare,  per pro-
fondità storica e fascino paesag-
gistico, a quelli più noti della spi-
ritualità europea, come Santia-
go di Compostela o la via Franci-
gena. È il Cammino del Beato En-
rico, un percorso che collega la 
città di Bolzano a Treviso, risco-
perto e valorizzato negli ultimi 
anni come asse identitario e spi-
rituale  della  Marca.  Il  punto  
d’arrivo è il Duomo di Treviso, 
dove sotto l’altare maggiore ri-
posano le spoglie del beato Enri-
co da Bolzano, mistico del XIII 
secolo  e  figura  popolarissima  
tra i fedeli del tempo tanto che, 
alla sua morte, furono in miglia-
ia a recarsi in pellegrinaggio sul-
la sua tomba. Il punto di parten-
za è invece Pons Drusi, l’antico 
nome di Bolzano. Tra questi due 
estremi, si snoda un itinerario di 
straordinaria varietà: dalla coro-
na alpina alle colline del prosec-
co, dai campi dell’alta Marca fi-
no  alla  pianura  trevigiana,  in  
un’alternanza continua di pae-
saggi e suggestioni.

LUOGHI DI MEMORIA
Il cammino attraversa luoghi 

ricchi di memoria e arte, come 
Caldaro, Egna e Termeno, dove 
nella chiesa di San Giacomo di 
Kastelaz si conserva un raro ci-
clo di affreschi medievali legati 
alla  simbologia  del  pellegrino.  
Proprio qui si trova la raffigura-
zione del miracolo di San Giaco-

mo che salva un giovane ingiu-
stamente impiccato: un’immagi-
ne  che  accomuna  il  cammino  
trevigiano a quelli compostella-
ni, sottolineando la radice comu-
ne di queste esperienze. E dun-
que non è un caso se, in occasio-
ne dell’Anno Giubilare, il cam-
mino del  Beato  Enrico è  stato  
scelto come asse portante di un 
ciclo di iniziative che unisce spi-
ritualità, socialità e conoscenza 
del territorio.  A partire da Pa-
squa e fino a Pentecoste, ogni sa-
bato si camminerà tra due san-
tuari mariani del territorio trevi-
giano, molti dei quali legati pro-
prio al Giubileo. Il primo percor-
so,  previsto  per  il  1.  maggio,  
prenderà il  via dalla Madonna 
dell’Albera, alle porte di Trevi-
so. Da lì ci si inoltrerà nella cam-
pagna per raggiungere Morga-
no e infine la chiesa di Santa Cri-
stina, con un itinerario di circa 
12 chilometri, accessibile a tutti. 
Le tappe successive seguiranno 
lo stesso schema: cammini bre-

vi, aperti a tutti, capaci di coniu-
gare fede e natura, memoria e 
comunità.  Le distanze previste 
variano tra i 10 e i 15 chilometri, 
proprio per permettere a chiun-
que -anche famiglie e anziani- di 
partecipare.  Un altro tratto  si-
gnificativo riguarda la presenza 
storica dei pellegrini nelle terre 
venete, documentata da ritrova-
menti archeologici come quello 
di Noventa di Piave, dove nella 
tomba di un uomo del Duecento 
sono stati rinvenuti simboli del 
pellegrinaggio a Santiago. Segno 
che anche da queste terre si par-
tiva per l’Europa, lungo itinerari 
oggi solo in parte dimenticati.

PELLEGRINI E SITI WEB
Intorno al Cammino del Beato 

Enrico è nata anche una compa-
gnia di pellegrini, un sito web de-
dicato, come accade nei cammi-
ni internazionali.  Il  percorso è 
inoltre stato inserito nel catalo-
go nazionale dei cammini italia-
ni, con l’attivazione di un ospita-

le a Castello di Godego, in fase di 
completamento. In questo con-
testo si inserisce anche il lavoro 
delle Acli provinciali di Treviso, 
che  hanno  scelto  il  tema  del  
cammino come uno dei fili rossi 
del  loro mandato.  Proprio alla 
sede Acli di viale della Repubbli-
ca è stato di recente organizzato 
un  incontro  alla  presenza  del  
presidente della  Compagnia di  
Santiago e del Beato Enrico per 
esplorare  la  storia  dei  grandi  
cammini che hanno segnato il  
continente europeo e presenta-
re  il  programma  dei  cammini  
giubilari. «Goethe ha detto che 
l’Europa è nata pellegrinando e 
la sua lingua è il cristianesimo. 
Camminare, che oggi è molto in 
voga non solo più per motivi de-
vozionali, non è solo una moda, 
ma un modo di tessere relazioni, 
riscoprire il territorio e riappro-
priarsi del tempo, della natura e 
della lentezza». 
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L’IMPRESA
T R E V I S O  Un passo dopo l’altro, 
da Aosta a Città del Vaticano, 
per un totale di oltre mille chi-
lometri a piedi. È questa l’im-
presa solidale che l’apicoltore 
trevigiano  Massimo  Possa-
mai si prepara ad affrontare 
con il progetto “Al Massimo, 
cammino” realizzato in colla-
borazione con Ail Treviso (as-
sociazione italiana contro le  
leucemie, linfomi e mieloma).

Un viaggio che prenderà uf-
ficiosamente il via mercoledì 
23  aprile  da  Treviso  con  la  
consegna da parte del sindaco 
Mario Conte del gagliardetto 
del Comune. La partenza uffi-
ciale è invece fissata per il 25 

aprile da Aosta quando Possa-
mai  muoverà  i  primi  passi  
lungo il  tratto  italiano  della  
storica via  Francigena attra-
versando sette regioni – Valle 
d’Aosta,  Piemonte,  Lombar-
dia,  Emilia-Romagna,  Ligu-
ria, Toscana e Lazio – in 45 
tappe totali, alcune delle quali 
saranno anche seguite dai cor-
rispondenti  di  Famiglia  Cri-
stiana.

SOLIDARIETÀ
L’obiettivo  dell'iniziativa  è  

quello raccogliere fondi a so-
stegno della ricerca contro le 
malattie  ematologiche,  con  
un’attenzione  particolare  
all’ambito dell’assistenza on-
co-ematologica  pediatrica.  
Chi vorrà sostenere il cammi-

no potrà farlo con un contri-
buto minimo di 50 centesimi 
per  ogni  tappa  percorsa,  da  
versare in un’unica soluzione 
direttamente ad AIL Treviso 
al termine dell’impresa, oppu-
re con un’offerta libera (IBAN 
IT51S07084120000000008133
99). Inoltre, chi lo volesse po-
trà  anche  “accompagnare”  
Possamai lungo la sua cammi-
nata  giornaliera  tappa  dopo  
tappa sui social. Durante il tra-
gitto Possamai, infatti, condi-
viderà ogni sua tappa con bre-
vi resoconti, fotografie e trac-
ciati Gps.

«Il  progetto  di  Massimo è  
un esempio concreto di come 
l’impegno  personale  possa  
trasformarsi in un motore di 
solidarietà collettiva – dichia-

ra Sergio Leonardi, presiden-
te di Ail Treviso – Proprio per 
questo siamo orgogliosi di af-
fiancarlo in questo cammino 
nel quale ogni chilometro per-
corso  sarà  un  messaggio  di  
speranza per i pazienti emato-
logici e le loro famiglie». «Ho 
deciso di intraprendere que-
sto cammino per mettermi in 
gioco, conoscere nuove perso-
ne e territori, ma soprattutto 
per contribuire, nel mio picco-
lo, ad una causa importante – 
spiega Massimo Possamai, re-
sidente a Tarzo – Ecco perché 
ogni passo che farò sarà dedi-
cato alla ricerca, alla speranza 
e a quei bambini che ogni gior-
no  affrontano  battaglie  ben  
più dure della mia».
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Treviso

In cammino sulle orme del Beato Enrico
«Feste pasquali fra spiritualità e natura»

SANTUARIO Il tempietto trevigiano dedicato al Beato Enrico

CAMMINO SPIRITUALE Pellegrini in viaggio sui luoghi del mistico del XIII secolo che partono dall’Alto Adige. A Treviso un percorso unirà il Duomo alla Beata Vergine dell’Albera di Istrana

Massimo, mille chilometri a piedi per i bimbi malati

IN CAMMINO Il trevigiano Massimo Possamai partirà in cammino 
lungo la via Franchigena: oltre mille chilometri a piedi per l’Ail


